
pagina T: l'Unità Politica Martedì 29 nou'tnbie 1994 

BUFERA SUL GOVERNO. Il Senatur disegna gli scenari al Consiglio della Lega 
Oggi la mini-verifica tra ministri per la Finanziaria 

«In futuro 
nuove tasse 
lo Stato 
ha proprio 
bisogno 
di soldi» 

Umberto Bossi e, a destra, Francesco Speroni Marco Merlini/Etligie 

Bossi punta a Palazzo Chigi 
È la garanzia che chiederà per le riforme 
Bossi punta a Palazzo Chigi Ieri in un clima di riserbo as­
soluto il Senatur ha spiegato al Consiglio federale la stra­
tegia e indicato il «bersaglio grosso» La richiesta della 
Presidenza del Consiglio sarebbe la garanzia invocata 
dalla Lega per costituire un governo capace di realizzare 
le grandi riforme e stabilire. Un messaggio nvolto agli at­
tuali ed eventuali, futun alleati Un faccia a faccia durato 
due ore con il ministro dell'Interno Roberto Maroni 

CARLO BRAMBILLA 

m MILANO Per 1 estemo silenzi e 
diplomazia, ma davanti al «suo» 
Consiglio federale Umberto Bossi 
stringe i tempi Cosi in via Belleno 
len si è parlato per ore della strate­
gia leghista, degli scenan futuri del 
governo prossimo venturo In un 
clima di grande nserbo (Bobo Ma-
ronl arriva nella sede milanese di 
via Belleno dopo le 19 ed entra ve­
locissimo per una porta seconda-
na Ne uscirà due ore dopo senza 
nlasciarc dichiarazioni) sembra 
comunque che il leader del Car­
roccio abbia spiegato con estrema 
chiarezza che cosa intenda per go­
verno costituente o delle regole un 
esecutivo guidato da un presidente 
del Consiglio della Lega 

Insomma la conquista di Palaz­
zo Chigi sarebbe «l'unica garanzia 
possibile» per veder decollare una 
grande «stagione di nforme globa­

li» Indicato il bersaglio grosso ine­
vitabilmente la questione della 
maggioranza che dovrebbe regge­
re un governo targato Lega diventa 
secondana 11 messaggio nvolto ai 
suoi insegue un duplice scopo 
quello di tranquillizare i sosteniton 
della impossibilità di un nbaltonee 
quindi dimostrare che di nbaltone 
non si tratta perchè la posta in pa­
lio è la centralità della Lega e m 
secondo luogo quello di far capire 
agli attuali e eventuali futuri alleati 
che 1 espenenza del governo Berlu­
sconi è servita ad apnre gli occhi 
Insomma Bossi non sarà mai lo 
sgabello di nessuno (come invece 
si è dimostrato essere per la vicen­
da Rai e per il rospo ingoiato nelle 
nchieste di fiducia in Parlamento) 

In questo contesto comunque il 
Senatur mantiene fermo il punto 
trattato e concordato con il Presi­

dente della Repubblica niente ve-
nfica-cnsi pnma dell approvazione 
della Finanziaria -La Lega - è il ri­
tornello bossiano • deve dimostra­
re davanti al Paese di essere forza 
politica responsabile e di governo» 
Un atteggiamento che trova con­
ferma e «apprezzamento anche 
nelle dichiarazioni nlasciate icn da 
Oscar Luigi Scalfaro a Bratislava II 
Presidente della Repubblica ha in­
fatti insistito sull «elemento positi­
vo che si sia amvati a una rinuncia 
per venfiche particolan in questo 
momento delicato per il Paese» 

Comunque anche len il convita­
to di pietra delle riunioni leghiste è 
stato il Pds Bossi sa bene quanta 
resistenza ci sia nel suo movimen­
to ad affrontare la questione solo e 
semplicemente in termini di «aper­
tura» a sinistra Non a caso Maroni 
a domanda precisa nsponde «Il 
partito di D Alema alleato' Ho già 
tanti problemi concreti da nsolvere 
nella mia attività di ministro che 
delle ipotesi non voglio assoluta­
mente parlare» Formentini fa il 
controcanto «Non stiamo cercan­
do alleanze organiche col Pds A 
Genova abbiamo chiamo gli ob­
biettivi del mio mandato coordi­
nare un polo liberaldemocratico 
che si propone la costituzione di 
una aggregazione di forze politi­
che che nfiutano centralismo diri­
gismo e assistenzialismo e che in­

vece pongono al centro della loro 
azione di governo la nforma fede­
rale il liberismo in economia e la 
competitività economica del siste­
ma Italia Ed è propno il sindaco 
di Milano a insistere nei ehianmen 
ti interni «Vi sono state interpreta­
zioni distorte apparse su diversi or­
gani di stampa secondo le quali la 
Lega si starebbe alleando col Pds 
mentre invece il mio mandato pre­
vede contatti con tutte le forze poli­
tiche ad eccezione di An e Rifon-
dazione comunista» Quindi anco­
ra una volta arriva la sottolineatu­
ra «Il Pds per i suoi contenut politi­
ci ed economici non può apparte­
nere ad un polo 
liberaldemocratico semmai a un 
eventuale polo laburista» Tradu­
cendo il partito della Quercia va 
bene per le «regole della nuova 
Repubblica (basata su federali­
smo e antitrust) ma resta forza di 
un altro schieramento alternativo 

L accelerazione impressa da 
Bossi in direzione di Palazzo Chigi 
avviene alla vigilia di un delicato 
passaggio voluto da Forza Italia e 
Alleanza nazionale il chianmento 
in sede di Consiglio dei ministn 
Maroni mette subito le mani avanti 
su possibili forzature degli alleati 
soprattutto provenienti dallestre 
ma destra della maggioranza rap­
presentata da I asse Previti-Fini 
«Noneunaminivenfica dice-per 

che significherebbe essere subor­
dinati alle segretene politiche ma 
si tratta di una verifica vera e pro­
pria che nguarda solo I attività di 
governo» Ma va oltre il ministro 
dtll Interno <Sc qualcuno dovesse 
presentare un documento politico 
con relativa nehiesta di fiducia sarò 
costretto a prenderlo come un atto 
politico vero e proprio una cosa 
senza senso La vcnfica politica av­
verrà dopo la Finanziaria e solo al­
lora sapremo se e è ancora questa 
maggioranza o non e è più» 

Che cosa si saranno detti davve­
ro Bossi e Maroni nel corso del col­
loquio' Sicuramente il Senatur 
avrà illustrato i risultati e le decisio­
ni prese al Consiglio federale ma 
potrebbe essere andato più in là e 
aver rivelato al suo «fighoccio»-mi-
nistro il nome dell esponente le­
ghista candidato a succedere a 
Berlusconi 11 campo dei papabili 
non è poi cosi vasto lo stesso Ma-
roni oppure il sindaco di Milano 
Formentmi o ancora I attuale pre­
sidente della Camera Irene Pivetti 
potrebbero aspirare alla poltrona 
d i Palazzo Chigi La convulsa gior­
nata leghista consumata fra deci­
ne di riunioni ristrette e dal consi­
glio federale si è conclusa attorno 
alle 21 quando il Senatur ha preso 
la strada per Trezzano sul Naviglio 
dove ha tenuto un comizio eletto­
rale 

Speroni: «Verifica a gennaio 
stralcio sulle pensioni 

e nessun voto di fiducia» 
«La verifica' Non è quella voluta da Berlusconi ma 
quella di gennaio dopo la finanziaria Li misureremo la 
volontà del governo sul federalismo» 11 ministro delle 
Riforme istituzionali Francesco Speroni invita il governo 
a fare lo stralcio della nforma delle pensioni e a non 
porre la fiducia «Solo in questo modo - afferma - al Se­
nato andrà tutto liscio» E in futuro dice «nuove tasse 
sono indispensabili lo Stato ha bisogno di soldi» 

RITANNA ARMENI 

• ROMA Ali appuntamento chia­
ve della settimana politica i1 consi­
glio dei ministn di oggi La Lega va 
con un certo scetticismo Non è 
certo quello I appuntamento al 
quale si prepara 1 Lumbard lo han­
no detto chiaro prima la finanzia­
ria poi la maggioranza dovrà di­
scutere di se stessa e del suo futu­
ro E tuttavia i ministn leghisti oggi 
saranno presenti per non dramma­
tizzare e per non cancellare quel-
clima di maggiore distensione che 
almeno ali apparenza si 0 crea'o 
dopo i colloqui del presidente del­
la Repubblica con Berlusconi e 
con Bossi Ci andrà anche il mini­
stro per le Riforme istituzionali 
Francesco Speroni », 

Allora ministro sarete presenti 
anche alla mlnrverlflca di marte­
dì. Che previsioni fa? quale valo­
re dà a questo appuntamento? 

La verifica di martedì' io non le so 
dire niente Non posso dirle quale 
sia il suo valore né posso fare pre­
visioni Questa venfica I ha voluta 
Berlusconi Lui I ha chiesta deve 
essere lui a spiegarne i motivi lo 
credevo fosse un semplice consi­
glio dei ministri che deve discute­
re alcune questioni sul tappeto E 
questo mi pare anche oggi 

E allora quando discuterete I 
problemi della maggioranza? La 
Lega ha molto insistito nelle 
scorse settimane sulla necessi­
tà di una verifica di governo... 

Certo e ci sarà a gennaio La verifi­
ca vera quella che noi vogliamo 
si farà dopo la finanziaria e sul fe­
deralismo lo porterò in quella se­
de i progetti di nforma LI voglia­
mo misurare la volontà di tutto go­
verno Fino ad adesso ci sono stati 
alti e bassi 

Vuol dire che Berlusconi non ha 
mantenuto le sue promesse? 

Non posso dire proprio questo 
perchè vedremo solo a gennaio 
quanto gli altri partiti della mag­
gioranza saranno d accordo con 
noi Certo finora il governo non ha 
dato seganli chian anzi ha dato 
segnali negativi Non ha certo di­
mostratalo di voler seguire la stra­
da del federalismo Berlusconi di­
ce che noi siamo traditori siamo 
dei Giuda ma quante volte ha tra­
dito lui sui contenuti dicendo una 
cosa e facendone un altra1 E allo­
ra io aspetto gennaio Quella 0 la 
venfica che ha valore Non quella 
convocata da Berlusconi 

Ma Berlusconi dovrà tenere con­
to anche a gennaio delle posi­
zioni di Alleanza nazionale. Que­
sto la Lega lo può prevedere già 

adesso. 
No non e e solo il problema di Fi 
ni e di Alleane nazionale Berlu 
sconi fa il furbo ma sui ntardi e le 
mancanze rispetto al federalismo 
ha le sue responsabilità 

Prima della verifica di gennaio 
e e un altro immediato e difficile 
passaggio, quello della finanzia­
ria al Senato. Lei che cosa pre­
vede? 

Se e è lo stralcio della riforma del­
le pi nsioni tutto va liscio se no le 
cose si complicano Se fossi Berlu 
sconi starei attento a chiedere la 
fiducia Noi alla Camera 1 abbia 
mo votata per senso di responabi-
lità Md a Mon'ecitono il margine 
di sicurezza per il governo era al 
to al Senato la situazione è molto 
diversa Alla Camera due deputati 
della lega erano contrari ma non 
hanno cambiato niente 11 non 
aveva importanza ma se sa stessa 
cosa succede al Senato il rischio e 
grave E se qua'euno è malato' se 
qualcuno si assenta' Non possia­
mo mica mandare la visita 'iscalc 
No credo proprio che a Berlusco­
ni convenga andare ad un accor 
do con i sindacati e allo stralcio 
della riforma delle pensioni 

Ma il governo dopo queste ulti­
me settimane di scontro sociale 
e più debole o più forte? Ha per­
so del consensi? 

Celo il governo adesso è più de­
bole e in parte è ovvio che chi 
governa ali inizio perda consensi 
Ma ha fatto anche molti erron Per 
esempio si è fatto criticare e attac­
care per il condono fiscale e poi 
che cosa ne ha ricavato' Mille mi­
liardi Mi chiedo ne valeva la pe 
na' E poi e e la reiterazione dei 
decreti legge alcuni episodi di 
«crotonismo» non belli 

A che cosa si riferisce? 
Ai soldi dati a«li autotrasportaton-
con un decreto legge Non me la 
prendo con il ministro Fion ma se 
non si dice basta a certe cose si fa 
solo del continuismo col prece­
dente regime Non si fa nessuna ri 
soluzione nessun cambiamento 

E ora questo governo ha annun­
ciato nuove tasse. E anche que­
sto un errore? 

Ci saranno sicuramente nuove 
tasse Del resto noi abbiamo pro­
messo che gli italiani non avreb­
bero pagato più tasse in condizio­
ni di normalità ma e 6 stata 1 allu­
vione e Corte costituzionale ha 
deciso che lo stato deve sganciare 
30 000 miliardi per 1 integrazione 
delle pensioni al minimo Da 
qualche parte questi soldi si do 
vranno pur prendere 

«Bossi deve fare chiarezza, se dovesse coinvolgere il Pds tradirebbe gli elettori» 

Fini minaccia la Lega, An apre al Ppi 
Fini, ancora una volta, sollecita Bossi a fare chiarezza 
subito circa il cambio di formule ipotizzato in questa 
stessa legislatura «Senza An, dovreste coinvolgere il 
Pds, tradendo gli eletton E anche il Ppi appare contrad­
dittorio» Ma intanto da un gruppo di suoi collaboratori 
parte un invito a Buttighone a discutere m vista di un fu­
turo incontro II leader dei popolan, però, ammonisce 
Forza Italia a non appiattirsi a destra 

m ROMA Risale la tensione in se­
no alla maggioranza dopo la 
schianta dei giorni scorsi È ancora 
la Lega a movimentare il quadro, e 
gli alleati tornano a chiedere chia-
nmenti Ma intanto, ventiquattr ore 
dopo l odierna nunione a Palazzo 
Chigi ci sarà I incontro con i sinda­
cati ormai a ndosso della data fis­
sata per lo sciopero generale E 
soprattutto e è Bossi che continua 
a sostenere la fattibilità di un gover­
no diverso dall attuale forte degli 
affidamenti che avrebbe ncevuto 

dal Quinnale nel lungo colloquio 
di sabato «Non esiste una sola for­
mula di governo per portare fino in 
fondo questa legislatura», ripete il 
leader del Carroccio soddisfatto 
per aver «bloccato un tentativo di 
golpe impostato su una venfica ad­
domesticata e fasulla da consu­
marsi nell ambito della stanza dei 
bottoni» 

Naturale allora che i partner tor­
nino ad allarmarsi e cerchino di 
stanare ì vertici de! Carroccio dalle 
loro evoluzioni An e Forza Italia 

vedono amvare il conto di una ma­
novra economica impopolare n-
spetto alla quale la Lega pur stan­
do al governo si defila tenendosi 
le mani libere per tessere nuovi 
rapporti dopo la conclusione della 
sessione di bilancio Ed e Fini a 
reagire con decisione «Le odierne 
acrobazie dialettiche di Bossi - nle-
va il leader di An - non sono suffi­
cienti a chianre cosa effettivamen­
te voglia dire quando sostiene che 
non esiste una sola formula di go­
verno in questa legislatura Sem­
pre più preoccupato di trovarsi 
scancato dalla maggioranza il se-
greiano missino ncorda che senza 
An i numen per un governo non 
(ornerebbero a meno di non coin­
volgere il Pds E questo incalza sa­
rebbe «un tradimento del mandato 
elettorale ncevuto» 

«Chiarezza subito» 
Circa un allargamento della 

maggioranza ai popolari essa ap­
pare oggi problematica ali estrema 
destra per via delle contraddizioni 
esistenti nel partito di Buttighone 

Fini esige perciò che sia fatta chia­
rezza sin da oggi alla riunione di 
governo E un aitro esponente mis­
sino Mirko Tremaglia amva a so­
stenere che Bossi non può più n-
manere al governo II presidente 
della commissione Esteri della Ca­
mera suggerisce che gli eletton di 
An facciano mancare domenica a 
Brescia ì loro voti al candidato sin­
daco della Lega il ministro Gnutti 
Si preoccupa del nnnovalo conflit 
to tra Lega e An il capogruppo di 
Forza Italia al Senato Ennco La 
Loggia e raccomanda di evitare di­
sagi e sconquassi al paese «Fini 
non può chiedere a Bossi di esser 
chiaro a partire da domani 11 bal­
lottaggio di domenica e per la Lega 
ai qualche importanza è più op­
portuno chieder chiarezza dal 
prossimo lunedi» 

Apertura a Buttigllone 
Fini però non si limita a esorciz­

zare quel diavolo di Bossi ha ben 
chiaro che deve cercare altre spon­
de per assicurare continuità al ruo­
lo di governo del suo movimento 

Gianfranco Fini 

Ecco allora che tre membri dell uf­
ficio politico di An -1 senatori Mar 
telli Basini e Porcan - mandano 
una lettera aperta a Buttiglione 
nella quale non escludono che si 
creino le condizioni di un incontro 
tra i due partiti «Lei -senvono al fi­
losofo - in diverse occasioni ha da­
to l impressione di essere in realtà 
assai più rispettoso delle nostre po­
sponi che non la sinistra del suo 
partito e allora al di là delle pole­
miche sarà forse possibile creare le 
condizioni di un futuro incontro» 

Nelle stesse ore Buttigliene fa però 
tutt altro discorso «Se Forza Italia si 
appiattisce a destra - spiega - stia 
attenta perchè il partito popolare 
può fare alleanze vincenti con il 
Pds» E a Fini rimprovera di aver in­
cassato il prezzo per un operazio­
ne che non ha fatto al punto che 
in Italia esiste attualmente un peri 
colo di destra 11 leader di piazza 
del Gesù esprime anche preoccu­
pazione per manifestazioni come 
quella che si è svolta domenica a 
Tonno a sostegno del Cavaliere 

«Ora in piazza - nota -vi sono due 
parti una contro 1 altra e qualcosa 
di simile era già accaduto tra il 19 
e il 22 Da ciò a suo av\ iso il ruolo 
del centro anche in vista di ipotesi 
di nuove maggioranze che potreb­
bero crearsi in Parlamento dopo il 
volo sulla finanziaria E ai popolari 
a,\à si rivolge per conto del Ccd 
Clemente Mastella 11 ministro del 
Lavoro propone di consultare il Ppi 
in sede di venfica della maggioran­
za m vista di un suo allargamento 

ZFIn 


